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	6 poesie




		E tutto di bianco s'annulla  


		Introspezione(04/12/2010)
Offuscate son le crude colline


da tempo mute da coltre di vita





da freddo pungente vestita


l'aria d'intorno





si copre a latte stamani 


il basso cielo 





mentre al piede


del forte sasso


il grigio alveo del fiume


impaura





ha finalmente smesso di gocciare





ora


lenta


lenta





cala la neve 


fiocca 'sì lieve


si posa





l'intorno si ovatta


l'imbianco in quiete


ogni annulla





l'andare rallenta


di pace s'addorme





sarà questo l'ultimo sonno?


...speriamo


sognar non pesa





s'attende risveglio


che forte ora serve


per riporci la vita


ormai troppo sopita





e intanto l'orma di un passero


segna la neve.


  


  



		Com'eri bella


		Amore(02/03/2010)


		[image: [image]]
Sembravi


un diamante incastonato





avvolta da dolci ondulate colline


ove s' intarsiavano filar di viti


e olivi ultrasecolari


dagli immaturi frutti 





vaste distese di spighe dorate


dal primo sol estivo


piegate da esile soffio


al limitar dell'abitato


come stelle del firmamento


brillavano





ai piedi dei tuoi colli


il silente argenteo andar


dell'acqua 


sinuosamente lambiva 


anse più e men marcate





odor d'erba tagliata 


bagnata dalla brina


venia in trasporto al mattino


da un tiepido alito di vento 





pani appena sfornati


cornetti, coccoli 


fraganti profumi,


tutti si miscelavano,


invadevano i vicoli


filtravan negli androni


bussavano ai portoni


fino ad inebriarci





nelle piazze e pe' viuzzi


talvolta tanto angusti


da appena intraveder


piccoli lembi di cielo,


un brulichio di gente 


comprava


vendeva


socializzava


frà stridule grida de' mercatari


nati e vissuti lì, 


da sempre,


da pria del David e del Cupolone





linfa vitale scorreva 


tra le "vene" Fiorentine,


botteghe d'arti e mestieri 


in duplicer filar 


andavan fronte a fronte


tra borghi e piazze 


ove venivano


esercitati nobil mestieri 


tutti, gelosamente costuditi


tramandati con perizia assoluta 


da padri a figli





alla sera un raggio di sole


venendo di là dalla piana


rimbalzando sull'Arno argentato


immortalava in un flash


il "vetusto ponte"


che alloggio dava 


a cotanta arte





eri bella


eri dolcissima


oh Fiorenza mia





così intensa, campalinista


da atavici tempi su tutto divisa, 


riuscisti per un lustro


a diventar regina e riunir l'Italia intera


per poi passar lo scettro all'eterna,


di te più grande si


ma non più bella





parafrasando a servigio mio


quel che l'illustre un tempo disse.





Eri magnifica 


come lo era stato


il tuo mecenate massimo.





Eri dotta 





e i fiorentin non capiranno mai 


perché l'han detto di Bologna.





Tu eri arte, cultura


bellezza e simpatia


non perder tutto cara Fiorenza mia.


  


  



		La mia Terra


		Amore(28/05/2010)
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D'amor, sono mie parole


in questo giorno


nel rimirar i rotondi colli che ti cingon


su cui piange sovente or primavera


ad umettar filar di viti e secolari ulivi





vanto pe' villico locale


sono i lor pregiati nettari 


dopo che il sol


caldo e prolungato


i frutti acerbi ha maturato





da colle in colle


a fronte la mia vista


miro svettà tra rigoglioso verde 


antiche ville con adiacenti torri 


lì immobil stanno ancor


pur in decadenza


a rimembrar le gesta


dei nobili veduti





affascinanti tempi


di cavalieri e dame


e de' contado


che 'sì sovente


facea la fame.





Ai piedi e tra li colli 


locata 'sta cittadina mia


con lo suo vecchio centro


'sì posto


ne lo più basso punto 


cinto tra l'imponenti mura


da ser "Filippo"


a protezion solerte


della Fiorenza forte .





Scorre or silente 


tra argini preposti 


il decantato fiume 


specchio del firmamento.


  


  



		Il giardino


		Riflessioni(26/06/2010)
Nel mio giardino il sole ombreggia 


tra gli alti pini 


illuminando a chiazze, l'ingiallito erboso manto 





una magnolia oppressa


mai, ormai fiorisce


ed i candidi fiori ch'avea, sono ora sol ricordo





in alto, lassù tra il verde fogliame dei ligustri


inalando forti sapori dell'alloro


un tempo i merli facevano i nidi


chissà dove sono andati





la vasca dei pesci rossi


ormai non ha più acqua


solo residui dell'ultima pioggia 


putrida verdastra poltiglia 





raramente qualche passero di passaggio


incautamente vi si protende


per dissetarsi ...fugge





abbandono


incuria... desertico futuro


per troppo tempo 


sono stato disattento.


  


  



		Tarda sera estiva


		Impressioni(23/07/2010)
Ombra a dismisura allungata


m'insegue





celeri passi procedono


sul litorale


ormai vuoto da sguardi


sgombro da orme





solo il sole dorato 


mi occhieggia a distanza


invitandomi


a corrergli incontro





prima ch'egli si tuffi del tutto


affogandosi 


nel caldo mar sottostante





vorrei prenderlo 


e tenerlo per sempre





lì fermo


dove adesso si trova





infonde 'sì pace e speranza


all'anima mia 'sta sera





che quasi rimango qui a riva


aspettando che torni mattina.


  


  



		Calma piatta


		Introspezione(25/06/2010)
Calma piatta 


brezza assente 


manca il sapor di salmastro





il flusso perpetuo dell'acqua


sfiora senza schiumare


l'infinita lingua di sabbia





orme sfumano a terra


un passeggio silente


andato 





da est 


un raggio lambisce


sconfinata distesa





rassicurante idilliaco momento


totale trasporto di pace


pervade





fluttuano granelli dorati


sospesi 


nella clessidra





immaginosa realtà...


forse solo


calma apparente.
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